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Gli appuntamenti dell'estate 
giorno per giorno 
Concerti, danza, cinema 
feste mangerecce fuori porta 
dal litorale alle colline 
Guida per chi resta in città 
tra luoghi d'arte 
e itinerari inconsueti 

Quattro ore senza auto gialle 
Tutti in bus o con i falsi tassisti 

Black-out taxi 
La giornata 
degli «abusivi» 

MARISTELLA IBRVASI 

• • Auto gialle terme per 
quattro ore, passeggeri a piedi 
o sui mezzi pubblici. La prote
sta dei tassisti contro il bollo di 
proprietà della vettura e il 
mancato rimborso della benzi
na ha trovato l'adesione del 90 
per cento della categoria. «Cer
to che scioperiamo - ha spie
gato l'autista Grecia 15 del ra
diotaxi 4994 - Ci vogliono to
gliere i buoni benzina. Do
vremmo avere il rimborso di 
circa 18 litri di carburante, pari 
a 380mila lire. E ancora dob
biamo avere il denaro degli ul
timi otto mesi del '90 e dei pri
mi sette del '91». L'appunta
mento per la manifestazione 
era in piazza Santi Apostoli. 
Quattro ore di «riposo (orzato», 
dalle 9 alle 13, per 5.322 vettu
re. Campo libero, dunque, per 
gli abusivi che a tarlile gonfiate 
hanno fatto man bassa di turi
sti disonentati. La pioggia di ie
ri e la protesta dei tassisti han
no fatto aumentare le auto in 
circolazione, ma non hanno 
pero creato mega ingorghi. 
Anche perche i vacanzieri 
stanno abbandonando la citta. 
Comunque, nella mattinata i 
cittadini e i turisti hanno avver
tito qualche disagio per via 
dell'inutile attesa nei punti-so
sta dei taxi. Totò viene da Reg
gio Calabria. È amvato icn con 
il figlio. Il suo ragazzo ha un di
sturbo alla mandibola e nel 

pomeriggio doveva recarsi in 
Prati dallo specialista. «Appe
na arrivato alla stazione Termi
ni - racconta - sono stato ac
colto da una decina di tassisti 
desiderosi di portarmi a desti
nazione. Per fortuna mi sono 
accorto che quella gente era 
alla guida di taxi abusivi. Per 
accompagnarmi in piazza Ca
vour mi avevano chiesto 50 mi
la lire». 

Trenta persone aspettano 
l'arrivo dell'auto gialla sul mar
ciapiede di piazzale del Cin
quecento. «Sono due ore che 
aspetto - spiega invipento un 
genitore - Vengo da Milano. 
Non sapevo che lo sciopero 
fosse nazionale. Sarebbe ora 
che la finissero di manifestare 
durante i periodi delle ferie-
Qualche chilometro più in là, 
in piazza Venezia, un gruppo 
di gente guarda a malincuore i 
taxi «fuori servizio». Nel frat
tempo, una delegazione di 
manifestanti sta incontrando 
al senato il vicepresidente del
la commissione bicamerale 
Franco Piro. 

Mancano dieci minuti all'u
na. Gli autisti cominciano a ri
prendere il possesso della pro
pria macchina e ad attivare il 
radio-taxi. E la piccola folla, 
che controlla con Impazienza 
l'orologio, ha subito ricomin
ciato u prenotare la sua auto 
gialla. 

Mensurati, sinistra de: chiede un'inchiesta dopo la vicenda della variante di salvaguardia 
L'assessore all'urbanistica: «Deve essere allontanato». Furioso Acquaviva, commissario psi 

Mafia in Campidoglio? 
«Indaghi il ministro Scotti» 
Variante in odor di mafia. L'accusa, puntata tutta 
contro l'assessore all'urbanistica, parte dall'interno 
della De con un'interrogazione del parlamentare 
>Elio Mensurati. Risposta scomposta di Gerace, che 
chiede la radiazione del suo rivale, scomodo vicino 
di corrente. Giubilo scende a dar manforte e il Psi 
ammonisce: «Non ammettiamo che lotte interne al
la De infanghino la nostra amministrazione». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Messaggi citrati attraver
so le pagine dei giornali. Il 
consiglio comunale che smen
tisce gli impegni presi deciden
do in una seduta fiume di la
sciar costruire sull'ultimo pez
zetto di verde, in un quartiere 
che fa fatica a respirare. Tanto 
è bastato ad Elio Mensurati, 
parlamentare de della sinistra 
di base, per veder strisciare 
nell'aula Giulio Cesare l'ombra 
di mani mafiose. Una settima
na dopo il voto sulla variante 
di salvaguardia ha preso carta 
e penna ed ha scritto una lun
ga interrogazione al ministro 
dell'interno, Vincenzo Scotti, 
perche accerti «il rischio di 
contaminazione mafiosa sul
l'attività politico-amministrati
va del Comune di Roma». 

Acerrimo rivale dell'assesso
re all'urbanistica, il de Antonio 
Gerace, Mensurati e partito 
lancia in resta elencando gli 
elementi di sospetto. Al primo 
posto, la decisione sul Pralone 

delle Valli: il consiglio comu
nale aveva già votato un ordi
ne del giorno per trasformarlo 
In un parco, ma la maggioran
za capitolina è riuscita ad im
porre la nascita di un nuovo 
quartiere. Una decisione non 
proprio indolore, con due con
siglieri de schierati in favore di 
un emendamento di tutela 
proposto dalle opposizioni, 
comunque tale da far sospetta
re al parlamentare scudocro-
ciato interessi non proprio cri
stallini dietro lo schieramento 
quadripartito. 

E non basta. Mensurati scio
rina spigolature di stampa su 
affermazioni di Gerace - «fa ri
ferimento ad un non meglio 
identificato direttore d'orche
stra che manovrerebbe e con
certerebbe nell'anonimato la 
speculazione edilizia». «Se l'as
sessore sa qualcosa parli -
spiega Mensurati - . Altrimenti 
ci pensi il ministro a fare chia
rezza sulla base della legge 

che contrasta le infiltrazioni 
mafiose nelle istituzioni pub
bliche». 

Ombre di mafia sul quadri
partito? Mensurati non aggiun
ge altro ai sospetti, che sanno 
però un po' di rivalsa, dopo le 
minacce di Gerace di mettere 
al bando gli accoliti capitolini 
del parlamentare rivale, sco
modo vicino di corrente. L'as
sessore all'urbanistica, che per 
un voto non allineato sul Pra-
tone delle Valli aveva promes
so l'espulsione dal partito ad 

Elio Mensurati: 
in un'interroga
zione ha 
chiesto 
che si indaghi 
su infiltrazioni 
mafiose 
nell'amminis
trazione 
comunale. 

Ugo Sodano, si lascia travolge
re dall'ira e all'Interrogazione 
di Mensurati nsponde con ben 
tre lettere e qualche battuta 
pesante. «Quando parlavo di 
direttore d'orchestra mi riferivo 
ad una forza trasversale pauro
sa - afferma con un diavolo 
per capello Gerace - . Se Men
surati se la prende tanto vuol 
dire che ha la coda di paglia. 
Se sa qualcosa la vada a rac
contare all'antimafia». Intanto, 
per non perdere tempo, l'as
sessore chiede a Forlani di ra

diare il parlamentare dalle liste 
elettorali scudocrociate e mi
naccia De Mita, avvertendolo 
che se Mensurati continua a 
definirsi demitiano il presiden
te de non godrà più dell'amici
zia del suo gruppo, vicino a 
Giubilo e Sbardella. E per con
cludere Gerace propone al sin
daco di farsi latore di una pro
posta di legge per impedire al 
governo di rispondere ad inter
rogazioni relative ad un'ammi
nistrazione locale. 

Una risposta scomposta e 
innervosita, ma che ha trovato 
manforte nel segretario roma
no della De, Giubilo, che dopo 
aver ricordato a Mensurati che 
i panni sporchi «appartengono 
al dibattito intemo di organi di 
partito», annuncia il suo deferi
mento al probiviri. E persino 
nel commissario socialista 
Gennaro Acquaviva, sceso in 
campo a difendere dalle in
temperanze de il nitore della 
maggioranza a quattro. E ad 
avvertire lo scudocrociato di ri
mettersi In riga per non com
promettere il buon nome degli 
alleati. «Noi abbiamo sempre 
(ondato la collaborazione con 
la De e con gli altri partiti della 
maggioranza su comporta
menti ed atti che presuppone
vano trasparenza e correttezza 
e buona gestione della cosa 
pubblica - scrive Acquaviva - . 
Non consentiremo che irre
sponsabilità o lotte intestine 
che non ci riguardano possa
no mettere in discussioni que
sti principi». 

Ultimatum per gli albanesi 

2000 i profughi nel Lazio 
Chi non lavora sarà cacciato 

• 1 I 2000 albanesi presenti 
in diversi comuni del Lazio 
non saranno •deportati». An
che se i loro permessi di sog
giorno sarebbero di fatto sca
duti dalla mezzanotte di ieri, le 
questure delle ciquc Provincie 
del Lazio non hanno ancora ri
cevuto alcuna direttiva specia
le da applicare nei loro con
fronti. In realtà le forze dell'or
dine si limiteranno da oggi in 
poi ad applicare la legge Mar
telli, cioè ad allontanare chi 
non ha i requisiti per rimanere 
in Italia. La situazione degli al
banesi nel Lazio non sembra 
preoccupante. Parecchi di loro 
sono riusciti a trovare lavoro 
nei comuni dove sono allog
giati a piccoli gruppi, e a rego
larizzare la loro posizione 
Mentre da parte degli abitanti 
non ci sono state manifestazio
ni di intolleranza. Dati almeno 

in parte confortanti arrivano 
da quasi tutte le provincie. Su 
550 albanesi dislocati nella 
provincia romana, ad Ardea, 
Pomezia, Anticoli, Anzio, Col-
leferro, Fiano, Arsoli e in altri 
comuni, circa un centinaio di 
loro, secondo informazioni uf
ficiose della questura avrebbe
ro trovato lavoro. A Viterbo so
no 40 gli albanesi che sono riu
sciti ad impiegarsi presso 
aziende agricole, mentre 60 
sono invece già ripartiti per 
l'Albania. A Latina, solo 5 dei 
240 albanesi dislocati in venti 
centri della provincia hanno 
trovato lavoro A Rieti, su 231 
albanesi, 43 hanno trovato un 
lavoro e regolarizzato la loro 
posizioni' A prosinone, buona 
parte dei 431 alloggiati in una 
ventina di comuni, sono impe
gnati in attività di lavoro. 

Sindaco e assessori: «Dobbiamo denunciare gli esercenti irregolari» 

Un tavolino su tire è fuorilegge 
Almeno il trenta per cento dei tavolini all'aperto 
di ristoranti e bar del centro storico sono fuori-leg
ge. Alcuni esercenti sono addirittura sprovvisti di 
qualsiasi autorizzazione. Sindaco e assessori, che 
ieri hanno fornito i dati sull'abusivismo, assicura
no: «1 trasgressori saranno puniti. Anche se la deli
bera di riordino è stata rimandata a settembre, la 
legge c'è e va rispettata». 

ADRIANA TERZO 

• I L'arrivo di «tavolino sel
vaggio» in pretura, a giudicare 
dai pnmi controlli dei vigili ur
bani, non e servito a scoraggia
re più di tanto i ristoratori del 
centro storico: dagli accerta
menti effettuati dal 10 al 26 lu
glio, è risultato che oltre il 30'A, 
dei tavolini di bar e ristoranti 
all'aperto era fuori-legge. 

Spesso perchè i commercianti 
erano privi della necessaria 
autorizzazione circoscriziona
le, oppure perchè la superficie 
di suolo occupata era superio
re a quella consentita. Per que
sto, nei prossimi giorni, «la ma
no» dell'amministrazione pub
blica nei confronli di chi tra
sgredisce sarà più dura. «La 

campagna di prevenzione de
gli anni precedenti è servita a 
l»n poco - ha detto l'assessore 
illa polizia urbana Piero Melo-
li che ieri ha fornito i primi da
ti sugli abusi insieme con il sin
daco e l'assessore al centro 
storico, Paolo Battistuzzi - Ora, 
chiunque occupa strade e 
marciapiedi senza autorizza
zione sa che c'è l'articolo 633 
del codice penale e può essere 
denunciato all'autorità giudi
ziari.' ». Stretto dalle difficoltà di 
una \icenda che ora sta in ma
no al magistrato e dalle esigen
ze (e dalle ire) dei ristoratori, 
il sindaco ha voluto precisare: 
•se è vero che la delibera-qua-
dro per il rordino del settore è 
stata rinviata a settembre, que
sto non vjol dire che non esi
ste più una regolamentazione. 
C'è una legge e va rispettata. 

Siamo troppo severi? Noi non 
possiamo rischiare di incorrere 
nel reato di omissione di atti 
d'ufficio». Piuttosto amareggia
to l'assessore Battistuzzi, l'uni
co ad aver votato contro la de
cisione di rinviare la delibera 
per il riordino del settore a set
tembre. «Non ho condiviso né 
l'astensione degli assessori né 
il voto unanime del consiglio 
comunale che, pur di fronte al 
degrado, ha deciso di rinviare 
la delibera che avrebbe posto 
fine al regime di prorogatio 
che dura da dieci anni». Se
condo l'assessore, che ha 
chiesto al collega Meloni due 
squadre «speciali» di vigili per 
controlli mirati sul patrimonio 
e nelle manifestazioni cultura
li, «l'obiettivo della delibera 
non è quello di perseguitare 
nessuno, ma di dettare le rego

le per la tutela dell'ambiente e 
dell'arredo urbano. Ci tengo a 
sottolineare - ha concluso l'as
sessore - che questo è un pro
blema che investe anche 
aspetti culturali e monumenta
li». In quindici giorni il Git, il 
gruppo speciale dei vigili, ha 
compiuto 214 controlli ed ha 
nlevato 37 abusi. In due giorni. 
il 25 e 26 luglio, il gruppo Mon
tecatini, ha controllato dieci 
esercizi commerciali e ne ha 
scoperti sei irregolari. Ma ci so
no anche gli accertamenti del 
gruppo operante in terza cir-
cosenzione: nei primi 25 giorni 
di giugno, su 40 controlli, 28 
esercizi sono risultati regolari e 
12 no. Rispetto a questi ultimi, 
5 occupavano una superficie 
troppo grande rispetto a quella 
autorizzata e 7 erano del tutto 
sprovvisti di autorizzazione. 

Tangenti 
Pancino 
potrà aprire 
un chiosco-bar 

Prima di andare in vacanza la giunta ha dato finalmente il 
suo assenso all'apertura eli un chiosco-bar davanti agli uffici 
della XIX circoscrizione. Paolo Pancino (nella foto i, il com
merciante che nell'aprile scorso fece arrestare un e onsiglic-
re de, Sergio ladeluca, con una tangente da venti milioni na
scosta nelle mutande, potrà finalmente avere il suo bar. L'a
veva chiesto da più di due anni, ma in XIX gli avevano oppo
sto un'infinità di ostacoli, poi superati con la richiesta del 
denaro. 

Due miliardi 
all'Opera 
per il programma 
decentrato 

L'attivismo di Giampaolo 
Cresci, sovrin'endentc del 
Teatro dell'Opera, ha con
vinto la Regione a stanziare 
due miliardi in favore del
l'ente. La decisione è stata 
approvata all'unanimità dal 

—•«•••»»•••»»»•»»>••»•••«•••••—••»•••• c o n s l g | i 0 regionale per «la 
validità delle iniziative1 proposte e il diretto interesse della 
Regione per talune di esse». A Rieti e a Viterbo verranno 
dunque proposti a ottobre Aida in forma concertala e a Na
tale lo stesso concerto in cartellone al Teatro dell'Opera a fi
ne dicembre. 

Chiude ostetricia 
al Regina Elena 
Polemico 
•'«Osservatore» 

Dura polemica dell'Osser
vatore romano» sulla deci
sione dell'Usi Rml 1 di chiu
dere per il mese d'agosto il 
reparto ostetricia dell'Istituto 
materno Regina Elena, man-
tenendo invece aperto il scr-

^^^^•^™™— ,™^"^*™"^— vizio per l'interru/.ione vo
lontaria di gravidanza. I.a testata cattolica teme inoltre la 
chiusura definitiva del leparto degenze e pronto soccorso 
che i dirigenti della Ite' prevedono per motivi c< onomici. 
Frattanto, alla gravità dell'assistenza sanitaria a Roma de
nunciata daH'«Osservatore» si deve aggiungere anche la 
chiusura nei giorni scorsi del reparto pediatna del San Carlo 
di Nancy che ha provocato le proteste di numerosi madn. 
Profeste anche a Tivoli, elove resterà chiuso ad agosto il ser
vizio di interruzione della gravidanza nell'ospedale S. Gio
vanni evangelista. 

Per garantire il ncovero negli 
ospedali ai detenuti alletti 
da aids: la Regione ha ap
provato una mozione del 
gruppo antiproibiziomsta 
impegnandosi a dotare di 
pianta organiza e posti letto 

™,^~^"^^™,™™'™—™*^"™ per malattie infettive un 
ospedale per ciascuna provincia laziale Gli ospedali dovran
no comunicare giornalmente le loro disponibilità all'asses
sorato alla sanità. Inoltre, un'altra mozione impegna la giun
ta a intervenire presso la Usi Rm/3 perché invìi assistenti so
ciali in aiuto al personale paramedico dell'istituto carcerario 
per seguire i numerosissimi tossicodipendenti. 

La Regione 
chiede il ricovero 
peri detenuti 
affetti da Aids 

40 ettari di pini -
e sottobosco 
in fiamme 
a Sperlonga 

In fiamme pini e sottobosco 
dt Sperlonga: in un incendio 
sono andati distrutti ieri al
meno quaranta ettari di 
macchia mediterranea pres
so Bazzane Lungo la litora
nea sono intervenuti vigili 

™— — — — del fuoco, uomini della fore
stale e squadre della comunità montana, che per circa sei 
ore hanno cercato di domare le fiamme. E stato necessario 
anche l'intervento di due aerei Canadair. I danni alla mac
chia non sono stati ancora valutati. 

Casal dei Pazzi 
Ferito 
un ragazzo 
a colpi di pistola 

Un ragazzo di 22 anni è stato 
ferito la notte scorsa a Casal 
dei Pazzi Fabio Fabiani si 
trovava in casa dei genitori, 
in via Shopenauer 56. Se
condo il racconto dei fami-
liari, intorno alle 23 avrebbe 

^ " ^ * " " ™ * suonato alla porta un giova
ne che poi ha tirato fuori una pistola ferendo il ragazzo ad 
un piede e ad una coscia, in maniera non grave Ma dalle te
stimonianze dei vicin i di casa, potrebbe essersi trattato an
che di una lite in famiglia, degenerata nel ferimento del gio
vane. 

Allo zoo 
il serpente boa 
trovato lunedì 
sull'Appia 

Arricciolato su un ramo si 
stava godendo il grasso ro
spo che era riuscito a procu
rarsi per pranzo. Ma per il 
boa trovato lunedi sull'Ap
pia Amicala libert.'i è durata 
pochino: si trova adesso nel 

"™^^~"^"™"•"^™"™"^"^ rettilario dello zoo. Sulla sua 
avventurosa scoperta è Intervenuta Annamaria Procacci dei 
Verdi per sollecitare !a legge che regoli il commercio degli 
animali esotici, da tempo assai di moda Ira gli italiani 

Incidente 
sul lavoro 
Grave 
giovane operaio 

Una bobina da 18 quintali si 
è improvvisamente staccata 
dal braccio elevatore che la 
stava scancando da un ca
mion, travolgendo un giova
ne operaio Francesco No-
velli, 27 anni, ù stato lento 

— ^ ™ ^ — ~ ™ " " " ^ ~ giavemente alle gambe, ri
maste schiacciate sotto il gigantesco rotolo di caso elettrici. 
mentre slava lavorando martedì scorso nell'aeroporto di 
Pratica di Mare. Soccorso immediatamente, è stato traspor
tato con un elicottero all'ospedale £>. Camillo Le sue condi
zioni sono molto gravi. 

ROSSELLA BATTISTI 

Sono 
passati 100 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
tatto niente 
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